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La policy di “Milano-IN”

La policy di Milano-IN si basa sui seguenti pilastri:

City 
Attractiveness

Innovazione Inclusione

Innovazione come leva 
strategica per promuovere lo 
sviluppo e la competitività
del Sistema economico
locale e regionale: in termini 
di policy making e risorse
finanziarie, Milano 
scommette su
• Startup innovative, 
• Incubatori,
• FabLab, 
• sharing economy

Inclusione sociale, 
inclusione nel mondo
del lavoro,  inclusione
digitale:
grazie all’economia
collaborativa, 

Milano mira a creare
un tessuto sociale
più coeso.



Il processo di partecipazione Smart City:                                               
le 7 linee di indirizzo

Milano città globale, laboratorio nazionale ed europeo;
Milano laboratorio della mobilità urbana sostenibile;
Milano laboratorio delle politiche ambientali ed energetiche;
Milano laboratorio di inclusione sociale e di diversity;
Milano laboratorio del benessere in città;
Milano laboratorio di semplificazione  per la Pubblica Amministrazione;
 Milano laboratorio della generazione d’impresa.



Il processo di partecipazione Smart City:
l’Associazione Milano Smart City

L’Amministrazione ha ormai da tempo intrapreso una serie di iniziative 

finalizzate a dotare l’ente degli strumenti necessari e funzionali a pianificare 

ed attuare le azioni verso un processo Smart City.

GLI ATTORI COINVOLTI:
 Camera di Commercio di Milano – mondo delle imprese

 Le Università - mondo della ricerca

 Enti pubblici locali, territoriali e non territoriali che condividono obiettivi analoghi. 

OBIETTIVO: strutturare un modello organizzativo stabile e unitario che consenta sinergie e 

interazioni tra gli attori, assicurando maggiore intensità di relazioni e scambi di 

informazioni rispetto alle strutture giuridiche tradizionali consolidate per 

 snellire le procedure di comunicazione, consentire un confronto continuo e diretto 

fra gli attori protagonisti delle azioni, sia pubblici che privati;

 promuovere momenti di condivisione delle decisioni;

 agevolare dal punto di vista operativo l’attuazione delle scelte condivise

Designazione dei rappresentanti 

Evento “Milano IN…” 

Costituzione Associazione 

Convocazione prima assemblea 

Evento: conferenza stampa 

Evento: primo roadshow per le imprese 

I PROSSIMI PASSI:
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mobilitàenergia/ambiente socialesemplificazione

EU:

MIUR
46 mln€

POR
46 mln€

Water cicle:
SWaRM Net

Waste management
Cities Wise Net 

Smart Grid: SCUOLA 

Last mile Logistics: 
Urbe LOG

Last mile Logistics: 
OPTI LOG 

Governance
Decision Theatre

Governance SPAC4

Justice
PSC_Gisutizia civile

Tecnology Welfare 
and  inclusion

S[m2]ART

FR-EVUE

CITY MOBILEEU-GUGLE

Safety of the Territory: SIMULATOR

Progetti 
finanziati

SMART SPACES

I progetti Smart City sul territorio:
una panoramica

Waste management: 
E-WASTE 

Inclusion ABILITY

Safety of the Territory: PROACTIVE

Education GIOCOSO

MYNEIGHBOURHOOD

Ambrogio

Semplifica-Mi
Open WiFi

Portals
(Istitutional,  

Mobility, Turism) Open Data

AREA C

Digital Islands;
Ticketing & Payment

Through Nfc

GuidaMi -Car Sharing
BikeMi -Bike sharing

Energetic
Efficiency

ESCO

Città 
Digitale

E015

Icaro

Caronte

Crowdfunding

Traffic light 
prefereces

Accessible City

Infoalert

TAG, QRcode, NFC 

Virtual
Information BoothSmart Public Lighting

Progetti 
Smart



Il processo di partecipazione Smart City:
i progetti Smart finanziati da M.I.U.R. e P.O.R.

ENERGIA/AMBIENTE

SEMPLIFICAZIONE

SOCIALE

MOBILITA’



Clusters tra i progetti finanziati 
dal  M.I.U.R. e dal P.O.R.



Un cambio di paradigma

 la tecnologia come fattore abilitante 

di Smart City (NON è il fine)

 Milano: focus su   Innovazione sociale

 Sharing economy

 Collaborazione/condivisione

 Progetti multi obiettivo e multi attoriali (PPP)

 Milano IN… Innovazione, INclusione



La sharing economy

OBIETTIVO: 

.
•Facilitare la connessione e il coordinamento

.

•Costruire un QUADRO STRATEGICO capace di:                       
“garantire un ecosistema istituzionale collaborativo”
“favorire lo sviluppo di una economia condivisa che sia

regolata

inclusiva

sostenibile                                                                                           
sulla base di obiettivi comuni”

Processo di 
consultazione

Delibera delle 
Linee Guida

INIZIATIVE INTRAPRESE:



Il percorso di Milano Sharing City



Piano di azioni per Milano Sharing city

 Mappare e mettere a sistema le esperienze più rilevanti per il
territorio milanese e favorire la comunicazione di tali iniziative;

 Promuovere il dibattito pubblico, la formazione e informazione
sulla sharing economy e la cultura della collaborazione al fine di
raggiungere una massa critica di utenti;

 Promuovere l’analisi e il monitoraggio degli effetti e degli
impatti delle nuove forme d’innovazione e di sperimentazione
dello sharing, indagando le condizioni in cui la collaborazione può
attuarsi, per comprendere meglio il fenomeno e valutare in seguito
forme di regolamentazione al fine di evitare distorsioni di
mercato, fenomeni di concorrenza sleale e/o abusi;

Per favorire la nascita e il
potenziamento di forme di
economia della collaborazione e
condivisione, l’Amministrazione
si propone di:



Piano di azioni per Milano Sharing city

Chiarire il contesto legislativo nazionale, regionale e locale
nell’ottica di una migliore comprensione da parte di chi è
coinvolto nella produzione e utilizzo dei servizi collaborativi,
soprattutto per quanto riguarda tassazione e sicurezza, al fine di
generare maggiore consapevolezza e favorire il rispetto delle
regole;

Promuovere attività di ricerca sugli impatti economici,
ambientali e sociali dell’economia della condivisione e
collaborazione;

Promuovere un sistema di
riconoscimento e di
validazione di qualità delle
realtà virtuose che agiscono
nell’ambito dello sharing basato su
poche regole chiare e facilmente
applicabili;



Piano di azioni per Milano Sharing city

Mettere a disposizione infrastrutture abilitanti quali spazi fisici e 
virtuali d’incontro e confronto; strumenti di sostegno organizzativo, 
relazionale e strategico; open data e open services (ie. sistemi di 
identificazione degli utenti e/o sistemi di pagamento online); 

Attivare una piattaforma cittadina di crowdfunding civico; 

Promuovere bandi per l’erogazione di fondi destinati ad 
iniziative imprenditoriali e startup che si occupano di sharing
economy; 

Ricercare sinergie con iniziative simili promosse in altri territori, 
che vedono attiva l’alleanza locale tra PA, società civile e 

mondo delle imprese.

Rafforzare e valorizzare i processi di  cittadinanza attiva 
finalizzati alla partecipazione, co-progettazione e collaborazione; 



Alcuni dati mondiali sulla sharing economy 

HOUSING:

Airbnb : 795 ML $

esiste in 190 paesi dal 2008;

HomeAway: 505 ML $

Esiste in 190 Paesi dal 2005

ELETTRICITA’

SolarCity :1 MLD $ 

Esiste solo negli USA dal 2008

VESTITI:

Vinted 33: ML $

esiste in  8 paesi dal 2008;

Twice:23 ML $

esiste in 4 Paesi dal 2012

SOLDI

Lending Club: 33 ML $  

esiste solo negli USA dal 2007;

Jimubox:47 ML $

esiste solo in China dal 2013

TRASPORTI

Lyft: 332 ML $

Esiste solo negli Usa dal 2012

Blablacar: 110 ML $

esiste in 14 paesi dal 2006;

E POI ANCORA  ALTRE REALTA’ 

IN TEMA DI CIBO, PARCHEGGIO, 

BENI PER LA CASA,  LAVORI…

Fonte: TIME magazine, febbraio 2015



Alcuni dati locali sulla sharing economy 

3 italiani su 4 sono disponibili a usare servizi condivisi. 
Tra questi, 91% sono disponibili al Bike sharing

84% sono disponibili al cook sharing
74% alloggerebbe a casa di altri e 
48% ospiterebbe (fonte: Doxa 2014);

il 13% degli italiani ha già utilizzato almeno un servizio di 
sharing, un altro 10% è interessato a farlo e un ulteriore 59% ha 
detto di conoscere il fenomeno. 

(Fonte: Collaboriamo.org - database sull’economia collaborativa)

A marzo 2014 nel nostro Paese 
erano già attive 250 piattaforme 

per la condivisione di beni e 
servizi (fonte: Wired 2014);

L’Italia è il terzo Paese al mondo 
come numero di alloggi condivisi

http://www.collaboriamo.org/
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«Shared Mobility» a Milano

10.000 utilizzatori 
giornalieri di 
Bike Sharing

2000 utilizzatori giornalieri 
del Car Sharing 

tra Enjoy,Car2Go, Guide me, E-go, Twist

Scooter Sharing e Sharing 
vetture elettriche

introdotto per EXPO 2015
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«Shared Creativity» a Milano

Makerspace
+

Fablab

49 spazi di Co-
working 

(1° bando)

6.000 mq creatività: 
riattivazione spazio ex Ansaldo,

(BASE)

Incubatore per 
makers dal 2016: 

D’Azeglio

FabriQ incubatore 

#socinn
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«Use and re-use of spaces» a Milano

Assegnati spazi
inutilizzati per oltre

22mila mq per

associazioni, start 
up, cittadini

24 alloggi dedicati

all’ospitalità solidale

900mila € a favore di 

lavoratori autonomi: 

Tira su la Cler8 nuovi giardini
condivisi per un totale 

di 34mila mq
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La «Shared ICT» a Milano

300.000 utenti del 
servizio Wi-fi messo a 

disposizione attraverso 

oltre 500 access points

30 Isole Digitali 
distribuite nelle 9 zone 

della città

237 Datasets aperti a 

cittadini e imprese

495 adesioni al 
progetto E015

>400mila € destinati al  
Crowdfunding civico

per aiutare imprese e 

associazioni  a finanziare le 
proprie idee a impatto sociale



La call per Operatori ed Esperti di Sharing Economy

In seguito alla call, 104 soggetti di cui 62 operatori e 42 Esperti
sono entrati a formare la rete di attori della Sharing Economy
del Comune di Milano



Operatori ed Esperti

I partecipanti si sono identificati come:

• «Operatori»: attori economici attivi nel panorama della

sharing economy

• «Esperti»: attori del mondo accademico e della ricerca
impegnati nello studio della sharing economy



Forme giuridiche degli Operatori ed Esperti di Sharing Economy

Gli attori si sono identificati nelle seguenti forme giuridiche / amministrative:



Aree geografiche di operatività

Gli attori si sono identificati nelle seguenti aree geografiche di operatività:



In questo periodo: 

1. Piattaforma crowdfunding civico

2. Spazio Co Hub

3. Accordo con AirBnB Italia
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Crowdfunding civico

La città di Milano è stata la prima in Italia a promuovere una
piattaforma di crowdfunding dedicata a progetti con 
ricaduta ad alto impatto sociale nella città. 

L’iniziativa è frutto della collaborazione di due Assessorati Politiche Sociali e 
Cultura della Salute

Politiche del Lavoro, 
Sviluppo Economico, 
Università e Ricerca

 Sperimentare vie innovative per finanziare progetti di interesse pubblico;

 Promuovere il raggruppamento di risorse pubbliche e private

 Promuovere progetti ad alto impatto sociale sul territorio di Milano, con possibili ripercussioni anche
nella dimensione metropolitana

 Promuovere la partecipazione attiva di cittadini alle decisioni del Comune, attraverso
• trasparenza/apertura del processo di seleziione e di fundraising
• informazione accessibile sullo sviluppo dei progetti,  e sul loro impatto sulla comunità.

Sono pervenute 56 domande

Obiettivi: 



Crowdfunding civico: 
i progetti che andranno in piattaforma
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Coworking per sostenere la creazione di occupazione 

• Elenco qualificato di spazi di coworking: 

 49 sedi accreditate 

• Erogazione di incentivi a favore di Coworkers

 152 domande accettate e progetti avviati                             
(al netto di un circa 30% che si è ritirato )

 44 domande da parte di imprese pari al 29%

 108 domande da parte di singoli pari al  71%

 uomini pari al 60 % e donne pari al 40 %

 Oltre 100 sotto i 35 anni

• Ambiti professionali prevalenti:

http://www.lavoroeformazioneincomune.it
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Polihub : start up district and incubators for

ICT / web / high tech in partnership with

Politechnic of Milan   www.polihub.it

Fabriq: for start ups in the field of social innovation
www.fabriq.eu

BASE (ex “Ansaldo”): incubatore di imprese creative

Via d’Azeglio: incubatore / acceleratore per i Makers

Arte e Messaggio (“Art and message”): 
centro di formazione e incubatore nel settore della 
grafica e illustrazione

Quarenghi Center: specializzato nella moda

Speed Mi up: specializzato nel management, in collaborazione  con 
la Camera di Commercio dell’Università Bocconi  www.speedmiup.it

Parco Tecnologico Pagano (LO): specializzato in agrofood e 
innvazione

es. fibra dall’arancia (tessuto dai rifiuti delle fibre di arancia)

Incubatori specializzati    
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Innovazione e generazione d’impresa: 

LO “SMART CITY LAB”

Via Ripamonti 88 – incubatore d’imprese per start up con idee 

imprenditoriali  in ambito progettuale “smart city”

hanno siglato un 
accordo 

per realizzare un 
nuovo edificio 
destinato allo 

“Smart City Lab “ 
(attualmente in fase 

di progettazione);

Comune di 
Milano 

Ministero dello 
Sviluppo 

Economico

Invitalia, 
agenzia  

ministeriale

Obiettivi:
 costituire un centro di sviluppo

dell’imprenditorialità e dell’innovazione in relazione 
al progetto “Milano Smart City”

 materializzare sul territorio un luogo simbolo,
centro di riferimento per ricerca e “vetrina” per la
diffusione delle nuove tendenze dello sviluppo
urbano e le più avanzate soluzioni tecnologiche e
sociali destinate a migliorare il funzionamento della
città e la vita dei suoi abitanti/utenti .

L’accordo prevede un finanziamento ministeriale di 5 milioni di €
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Innovazione sociale: FabriQ

Fabri opera lungo tre assi: 

FABRIQ: INCUBATORE D’IMPRESE DEL COMUNE DI MILANO

per progetti imprenditoriali innovativi ad impatto sociale
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Innovazione sociale e generazione d’impresa

Inaugurato il 22 gennaio 2014, è un incubatore di impresa per la
trasformazione di idee in progetti concreti.

Uno spazio di 700mq dove – con i primi DUE bandi, 
16 start up sociali sono state incubate fino alla fine del 2015:
 75 occupati
 1 ML di fatturato
 4,5 ML di attrazione investimento

In particolare, il 2° bando (conclusosi a Marzo 2015) era sui temi: 
 Smart city 
 Servizi per una “città accessibile” 
 Economia della condivisione (sharing economy); 

TERZO BANDO: «Imprese in rete»

www.fabriq.eu
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Grazie

CONTATTI:

Renato Galliano

Assessorato alle Politiche del Lavoro, Sviluppo Economico, Università e Ricerca

email: renato.galliano@comune.milano.it

milano_smartcity@comune.milano.it

www.milanosmartcity.org


